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GRUPPO DI AZIONE LOCALE
LUOGHI DEL MITO E DELLE GRAVINE Soc. Cons. a r.l.

Fondo F.E.A.S.R 
Programma  Sviluppo  Rurale della Regione  Puglia 2014-2020

PIANO DI AZIONE LOCALE 
VERSO IL PARCO RURALE DELLE GRAVINE
- Dalle reti di interesse alle reti di comunità -

BANDO PUBBLICO
PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI SOSTEGNO
AZIONE 1 - “Gravine in rete: dalle reti di interesse alle reti di comunità”
INTERVENTO 1.3 “La rete del cibo: il paesaggio alimentare delle Gravine”.
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DESCRIZIONE DELLE CATEGORIE DI COSTI AMMISSIBILI
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1. [bookmark: _Toc51088672][bookmark: _Toc51355418]COSTI DI PERSONALE

La voce “Personale” comprende il personale assunto sia con contratto a tempo indeterminato che a tempo determinato. In tale voce è incluso anche il personale contrattualizzato con collaborazioni a progetto nel rispetto della normativa vigente. Ai fini dell’ammissibilità del costo, il personale contrattualizzato nelle forme su descritte deve essere direttamente impegnato nelle attività progettuali.
Il costo ammissibile, per il personale assunto a tempo indeterminato ed il personale a tempo determinato già contrattualizzato, sarà commisurato al tempo di effettivo impiego della risorsa umana nella realizzazione del progetto, mentre la base di calcolo è data dalla retribuzione effettiva annua lorda comprensiva della retribuzione differita (tfr, 13esima e 14esima), a cui si aggiungono gli oneri previdenziali ed assistenziali a carico del datore di lavoro. Dalla retribuzione effettiva annua lorda sono esclusi i compensi per lavoro straordinario, gli assegni familiari, gli eventuali emolumenti per arretrati, l’IRAP e altri elementi mobili della retribuzione. Ai fini della determinazione del costo per il personale a tempo indeterminato e determinato già contrattualizzato per attività connesse all'attuazione dell’operazione, il costo orario lordo deve essere calcolato dividendo per il numero di ore annue, previste dai singoli CCNL del settore di riferimento, la  retribuzione effettiva annua lorda comprensiva di oneri a carico del datore di lavoro.
Il costo ammissibile, per il personale  contrattualizzato con collaborazioni a progetto è dato dall’importo previsto dal contratto sottoscritto, maggiorato degli eventuali oneri di legge a carico del beneficiario/datore di lavoro.
Nel caso di operai agricoli assunti con contratto a tempo determinato (OTD), l'importo ammissibile è dato dai minimali di retribuzione giornaliera comprensiva del rateo di retribuzione differita (tfr, 13esima e 14esima), a cui si aggiungono gli oneri previdenziali ed assistenziali a carico del datore di lavoro. Il costo così definito deve essere proporzionato alle ore dedicate dalla risorsa alla realizzazione delle attività progettuali e desumibili dai time sheet presentati a supporto della spesa.
Tale computo deve essere reso in un prospetto (Allegato 12) redatto ai sensi e per gli effetti del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, rilasciato dal Responsabile Amministrativo o, ove non formalmente presente in organigramma, dal Legale Rappresentante (o delegato) della struttura di appartenenza.
Tale prospetto, redatto per ciascuna risorsa impegnata deve evidenziare la formazione di tali oneri e la quota di competenza al progetto.
Per tutte le tipologie contrattuali, deve essere redatto apposito timesheet (Allegato 13) con l’indicazione delle ore dedicate al progetto.
2. [bookmark: _Toc51088673][bookmark: _Toc51355419]COSTI PER L’ACQUISIZIONE DI SERVIZI

Nella voce delle prestazioni di servizi rientrano le prestazioni dei servizi resi da imprese/ società/enti esterni al  partenariato. Il  costo sarà determinato in  base alla fattura o documentazione fiscale equivalente. Tali prestazioni effettuate da terzi devono risultare strettamente connesse all’effettivo fabbisogno del progetto.
3. [bookmark: _Toc51088674][bookmark: _Toc51355420]COSTI PER L’ACQUISIZIONE DI CONSULENZE

Le spese per collaborazioni occasionali e consulenze esterne (la cui competenza professionale deve essere desumibile dal curriculum vitae) fanno riferimento a prestazioni a carattere tecnico e/o scientifico rese sia da singoli professionisti (lavoratori autonomi) che da qualificate imprese/società/enti, privati o  pubblici, regolate da  apposito atto d’impegno/contratto, giuridicamente valido, che dovrà contenere necessariamente l’indicazione analitica dell’oggetto della prestazione, della durata e del corrispettivo previsto. Il costo sarà attestato da fattura e/o da documentazione fiscale equivalente. Tali prestazioni rese da terzi devono risultare strettamente connesse all’effettivo fabbisogno del progetto in termini di apporto tecnico-scientifico e dovranno essere giustificate in termini di giornate/uomo.
I costi per l’acquisizione di consulenza resi da soggetti esterni al partenariato non possono superare il 20% del costo del personale (come definito al par. 1) dedicato alla realizzazione del progetto ed alla divulgazione e trasferimento dei risultati.
4. [bookmark: _Toc51088675][bookmark: _Toc51355421]COSTI PER LA REALIZZAZIONE DI PROTOTIPI

In questa categoria sono ammissibili unicamente le spese per l’acquisto di componentistica direttamente funzionale alla realizzazione di prototipi ed impianti innovativi completi o di loro parti. Per il riconoscimento di questa spesa deve essere resa una dichiarazione, ai sensi e per gli effetti del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, sottoscritta dal soggetto Capofila, dal partner acquirente, attestante lo status di prototipo. I prototipi sono riconosciuti per l’intero costo di acquisto/realizzazione e non in funzione della quota d’uso, in quanto trattasi di dotazioni:
-	realizzate per le specifiche esigenze del progetto
-	frutto di ideazione/realizzazione ad hoc e non presente in commercio
-	essenziali per la realizzazione dell’innovazione
Non è considerata realizzazione di prototipi la modifica di macchine e/o attrezzature presenti sul mercato.
5. [bookmark: _Toc51088676][bookmark: _Toc51355422]COSTI PER L’ACQUISIZIONE DI BENI DUREVOLI

La voce di spesa “beni durevoli” comprende i costi sostenuti per l’acquisto di attrezzature tecnico scientifiche, strumentazioni informatiche, macchinari, acquisto e/o  registrazione di brevetti, software, licenze.
Si tratta di beni durevoli, utilizzati nell’ambito delle attività progettuali, aventi le seguenti caratteristiche:
-	sono beni suscettibili di un utilizzo pluriennale;
-	sono considerati beni inventariabili dalla disciplina contabile interna dell’acquirente.
-	sono sottoposte al vincolo del mantenimento della proprietà e della destinazione d'uso per i 5 anni successivi alla data di erogazione del pagamento finale (Saldo). Sono ammessi in tale voce di spesa “anche i costi relativi all’acquisto e/o alla registrazione di brevetti, software e licenze, il cui sfruttamento o utilizzo deve essere compatibile con la durata dell’attività progettuale e fornire un apporto necessario alle attività del progetto. La necessità di fare ricorso a  “beni durevoli” necessari per la realizzazione delle attività deve essere  motivata  all’interno  del  progetto  e   la   spesa  imputabile  è   pari  alla  quota  di ammortamento del bene per la durata del progetto, proporzionata alla percentuale del suo utilizzo nell’ambito progettuale.
La relativa spesa può essere riconosciuta limitatamente:
-	al periodo di operatività del progetto;
-	alla quota d’uso effettiva nell’ambito del progetto;
-	alle quote di ammortamento maturate stabilite dalla normativa vigente, relativamente al settore di riferimento.
Il criterio di determinazione del costo rendicontabile per i  beni durevoli utilizzati per il progetto si basa sull’applicazione della seguente formula:
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dove:
A = il costo di acquisto del bene
B = coefficiente di ammortamento del costo del bene impiegato, come determinato nel D.M. del 31 dicembre 1988 e D.M. del 28 marzo 1996, in vigore dal 16 maggio 1996
C = le giornate di utilizzo dell’attrezzatura o della strumentazione nell’ambito del progetto, alla data di rendicontazione
D = la % di utilizzo effettivo dell’attrezzatura o della strumentazione nell’ambito del progetto. Si evidenzia che, la data da considerare per il calcolo dei mesi di utilizzo può differire rispetto alla data di acquisto (es. data di consegna del bene, data di collaudo, ecc.).
Non sono riconosciuti i costi relativi a mobili ed arredi e ad attrezzature destinate ad uffici, fatta eccezione per le attrezzature necessarie alla funzionalità dell’intervento finanziato (ad esempio: banchi prova di laboratorio, bacheche da esposizione).
Non sono ammesse le spese relative all'acquisizione di automezzi e mezzi di trasporto.
Sono del tutto escluse le spese di investimento riguardanti: costruzione, adeguamenti e/o migliorie di fabbricati ed immobili.
Le dotazioni, la cui spesa è imputata al progetto, devono essere individuate da una etichetta/ targa informativa, realizzata in materiale durevole, ai fini di una immediata identificazione degli stessi. L’etichetta/ targa informativa deve indicare in modo chiaro e indelebile:
-	logo dell’Unione con l’indicazione del fondo
-	logo Assessorato Agricoltura Regione Puglia
-	Logo PSR Puglia 2014-2020
-	la dicitura “GAL Luoghi del Mito e delle Gravine Intervento I.3 - titolo del progetto/Acronimo- CUP”.
6. [bookmark: _Toc51088677][bookmark: _Toc51355423]COSTI PER L’ACQUISIZIONE DI MATERIALE DI CONSUMO

I costi per materiali di consumo, strettamente funzionali alle attività progettuali, riguardano i beni acquistati ed utilizzati ai fini del progetto. Di fatto, sotto questa voce ricadono le materie prime, i semilavorati, i materiali di consumo specifico (per esempio: reagenti per prove di laboratorio o  mezzi tecnici per  la  coltivazione o  l'allevamento, materiali da  utilizzare per l’attività di animazione/divulgazione/informazione). Restano esclusi i costi relativi al materiale di cancelleria minuta imputabili in quota parte su progetto che rientrano nella voce di costo “esercizio della cooperazione”.
I costi per materiale di consumo sono attestati dagli importi indicati in fattura, in cui si dovrà fare chiaro riferimento al costo unitario del bene fornito, più eventuali dazi doganali, trasporto ed imballo.
7. [bookmark: _Toc51088678][bookmark: _Toc51355424]RIMBORSI SPESE PER MISSIONI E TRASFERTE

La categoria “spese di missione e trasferte” comprende le spese di missione e trasferte solo se necessarie al raggiungimento dei fini progettuali e se opportunamente autorizzate e motivate. Sono ammissibili se effettuate da   soggetti (ad esempio: ciascun componente del gruppo di lavoro, borsisti, personale, consulenti, rappresentanti legali, ecc.) coinvolti formalmente ed operativamente nel progetto. Sono ammesse limitatamente all’espletamento degli incarichi relativi al progetto stesso e nei limiti previsti dalla normativa vigente.
Potranno essere ammesse a finanziamento le spese di missione e trasferta sostenute da titolari di imprese individuali partner del raggruppamento, legali rappresentanti dei partner, soci o componenti degli organi di amministrazione, ovvero degli organi di governo, solo nel caso di partecipazione a riunioni ed attività di animazione e coordinamento previste dal progetto. Tali voci di costo devono essere comprovati da verbali, elenco firme dei partecipanti o da altri documenti comprovanti l’effettivo espletamento della missione.
Per quanto concerne il  personale a  tempo indeterminato delle strutture pubbliche (es. professori universitari, ricercatori, ecc.) le spese di missioni e viaggi per trasferte risultano ammissibili solo se strettamente legate ad attività connesse al progetto, previa individuazione dei nominativi delle figure professionali realmente interessate. I costi possono essere definiti e liquidati secondo criteri di rimborso a piè di lista, ed in misura comunque non superiore alla regolamentazione contenuta nei C.C.N.L.
Le spese riguardano le trasferte in Italia e all’estero ma, queste ultime, limitatamente al mercato interno.
A tal fine, sono riconosciute le seguenti tipologie di spesa:
−	trasporto;
−	vitto;
−	alloggio.
Tali spese possono essere rendicontate solo se accompagnate dalla documentazione analitica delle spese, compresa l’autorizzazione alla missione rilasciata da parte del soggetto a ciò deputato dalla struttura di appartenenza, dalla quale si evinca chiaramente il nominativo del soggetto, la durata della missione, la motivazione tecnica della missione, la sua pertinenza al progetto, la destinazione. Non sono ammissibili spese forfettarie.
Le spese di missione e viaggi per le trasferte volte alla partecipazione a congressi scientifici (convegni, riunioni tecniche, workshop, riunioni di società scientifiche ecc.) sono riconosciute solo se il progetto costituisce esplicito argomento previsto dall’ordine del giorno/programma.
Le modalità di liquidazione delle spese, nel caso di Enti pubblici devono essere conformi ai regolamenti previsti dai propri disciplinari interni, fermo restando che all’atto della rendicontazione devono essere esibiti tutti i giustificativi di spesa.
In particolare, il rimborso delle spese effettivamente sostenute, previa presentazione di regolari ricevute o biglietti, avviene nei seguenti limiti:
−	costo del biglietto di 1° classe per i viaggi in ferrovia;
−	costo del biglietto di classe economica per i viaggi in aereo;
−	costo del mezzo di trasporto urbano utilizzato nelle località di destinazione.
Per le trasferte di durata superiore a 12 ore, che comportano il pernottamento, spetta:
−     il rimborso della spesa sostenuta per il pernottamento in albergo fino ad €. 120,00 al giorno, se documentati da fattura o ricevuta fiscale;
−     il rimborso della spesa per i pasti è riconosciuta nel limite di € 22,26 per il primo pasto e di complessivi € 44,26 per i due pasti, se documentati da fattura o ricevuta fiscale.
Per le trasferte di durata inferiore a 8 ore compete solo il rimborso del primo pasto.
In casi eccezionali è ammesso anche l’uso del mezzo proprio, purché autorizzato dal partner interessato. In  questo caso sono ammessi i  costi per i  pedaggi autostradali e  le  spese di parcheggio solo se supportate da documenti giustificativi in originale. In tal caso è ammessa un’indennità chilometrica pari a 1/5 del prezzo della benzina verde, con riferimento alla tariffa in vigore il primo giorno del mese di riferimento come da tabelle ACI. Ai fini del calcolo della distanza percorsa, i chilometri vengono considerati dalla sede del partner alla sede di missione conteggiati da tabelle Aci del mese di riferimento della missione o simili prendendo il percorso di minor lunghezza proposto.
Non sono ammessi a rendiconto i cosiddetti “buoni benzina”.
Si riporta, di seguito, la tabella riassuntiva per le “Missioni e trasferte” relativamente alle voci di costo, alle condizioni di ammissibilità e al loro massimale:

	Spese
	Condizioni di ammissibilità
	Massimale

	Viaggio in aereo
	Distanza fra residenza e sede oltre 300 Km.
	Intero importo di un biglietto economy

	Viaggio in treno
	Il comune di residenza è diverso da quello sede dell’attività
	Intero importo biglietto 1° classe

	Viaggio in taxi
	In casi eccezionali debitamente motivati.
	Intero importo

	Viaggio con altro mezzo pubblico
	Sempre
	Intero importo

	Viaggio con autovetture noleggiate
	In situazioni debitamente giustificate
	Intero importo

	Vitto
	Nel caso di attività continuativa che richiede una permanenza fuori dal comune di residenza oltre le 12 ore.
	22,26 per il primo pasto e di complessivi € 44,26 per i due pasti

	Alloggio
	Nel caso di attività continuativa in sedi al di fuori del territorio regionale diverse dalla sede del progetto.
	120,00 €. al giorno
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